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Sciopero e assemblea degli operai del cantiere navale di Ancona sul terrorismo 
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In prima fila per la democrazia 
Parole dure contro l'attacco padronale e il suo capofila, la Fiat - Si tenta di tornare ai tempi 
dell'autoritarismo, ma i tempi sono cambiati - « Sopraffazione e violenza non è roba nostra » 

ANCONA — Fabbrica ingo
vernabile. covo di violenza? 
« Ma se non ci permettono di 
discutere neppure l'organizza
zione del lavoro! Coma si può 
far colpa del caos agli operai 
e al .'indacato? »: ieri matti
na al Cantiere navale si è 
discusso per due ore — nel 
corso dello sciopero nazionali-
della FLM — dei provvedi
menti FIAT e del teirorismo. 

Volti tesi, sotto un cielo 
grigio. Parole dure sul con
trattacco padronale e il suo 
capofila, la FIAT. Come è an
dato questo sciopero? « Di
scretamente — dice un de
legato — questa mattina sia
mo andati nei reparti a con
vincere i dubbiosi sull'impor-
tanzi di questa azione di lot
ta. Ecco, vedi? Questo è il 
noòtro metodo. Niente sopra!• 
fazione, niente violenza. A noi 
la democrazia è troppo cara. 
Sopraffazione e violenza non 
e roba nostra >/. 

Nei reparti e nma.sto però 
qualcuno a lavorare. Altri 
hanno marcato il cartellino e 
sono usciti, pur se l'astensio
ne dal lavoro si doveva fare 
dentro lo stabilimento (l'as
semblea si è svolta ail'entra-
ta, perchè la direzione non 
ha voluto fare entrare in fab
brica i giornalisti: agli operai 
e al sindacato questa limita
zione non è piaciuta affatto). 

Il terrorismo sembra lonta
no chilometri di qui. L'unico 
segno più preoccupante di al
tri è stato qualche mese fa 
Il ritrovamento di alcuni vo
lantini targati BR. dentro lo 
stabilimento. E tuttavia i la
voratori sentono la assoluta 
necessità di parlare di questo 
fenomeno, specie dopo il de
tonatore dei fatti FIAT. La 
discussione procede sui bina
ri della ragione, senza scatti 
emotivi. 

Il segretario provinciale del
la FLM. Carlo Sarzana. svol
ge una relazione aperta, con 
molti spunti. 

« Ce chi vuol portare ìndie-
tro agli anni cinquanta la fab
brica e il Paese. Indietro, 
quando contava soltanto la 
legge del padrone. Non accet
teremo questa manovra, com
batteremo l'attacco duplice e 
grave, quello del terrorismo 
è entello del padronato ». 

Il dirigente sindacale spie
ga che l'attacco passa attra
verso una campagna tenace, 
che dipinge il sindacato co
me una istituzione burocratiz
zata. dove la democrazia non 
esisterebbe più, preda insie
me dei violenti e dei conser
vatori. Gli specialisti di que
sta campagna — continua 
Sarzana — sanno fare il loro 
mestiere, per dividerci. E' 
ora che anche noi facciamo 
fino in fondo il nostro. 

« Nessuno oggi può stare a 
guardare, nenssuno può pen
sare che la recrudescenza del 
terrorismo e l'uso che ne fa 
Agnelli non lo riguardi. Cosi 
come nessuno deve tagliarsi 
fuori dalla discussione sul ruo
lo e sui compiti di lotta del 
sindacato ». 

Sarzana parla senza mezzi 
termini (la platea poi condivi
derà apertamente le sue ri
flessioni: « anche qui nel can
tiere si avverte una chiara 
volontà quella di tornare ai 
tempi dello autoritarismo, 
quando c'era Badaracro. 
quando i capi ODerai erano 
zuardiani della produttività ed 
Imperava il terrorismo padro
nale. Ma i tempi son cam
biati ». 

All'assemblea hanno parte
cipato alcuni impiegati (pur
troppo non molti», i tecnici: 
i nostri alleati, hanno detto 
i delegati negli interventi che 
si sono succeduti. 

«Ciò che è inammissibile 
— ha concluso Sarzana — è 
che si configuri dentro la fab
brica e fuori l'asse di una of
fensiva ideologica, per cui il 
oadronato si erge a giudice 
i'nsindacab.le dei contenuti 
stessi dei conflitti sociali Un 
sindacato padronale in Italia 
non nsarà mai possibile, cusi 
come non sarà mai possibile 
una nostra copertura verso la 
violenza ». 

Il dibattito non ha trascu
rato i problemi concreti, il 
piano della Navalmeccanica. 
un assenteismo provocato an
che dalla politica assurda del
la direzione e dei governi: 
quella che 'mponc ad una fol
la di lavoratori Votila la
voro. 

« Che cosa ha da dire sulla 
ingovernabilità la direziona -
ha detto un operaio — quan
do obbliga sente a leggere il 
giornale e à giocare tu' to il 
giorno a carte, perchè non *a 
dargli una prospettiva di mi 
pegno produttivo » 

I problemi però non finisco 
no qui. Mentre il dibattito pro
segue. non perdiamo di vista 
un rasrazzo: non ha s?n: :to 
una sola parola de'.H m.mife 
stazione, ha continuato a ieg 
gere l'Occhio. s: e perfino 
estraniato daìls tante piro'.e 
che fanno a poch: centmatn 
da lui i suoi compagni di 
la \ oro 

Negli interventi n i n n a nuì 
volte la qjestione eiovani-e: 
ne pirla in rame^'a-*» A o s t i 
nelli. Invece Cernieri riporta 

Ricordi 

Organizzata dal Comune di Ancona 

Campagna di massa 
per la prevenzione 

dei tumori femminili 
Lo slogan è « Prevenzione e tranquil
lità » — Inizierà lunedì 5 novembre 

un dubbio comune a molti: 
« fa bene il sindacato a di
fendere tutti e 61 i licenziati 
dplla FIAT? ». Secondo lui, 
« finche non si sa cosa hanno 
fatto di preciso, si ». 

Angelani non minimizza le 
difficoltà: «Guido Rossa è 
morto perchè ha denunciato 
i terroristi. Dobbiamo neutra-
lizzare coloro che usano for
me di lotta inaccettabili, quel 
li che conoscono e fiancheg
giano i terroristi ». E per far . 
questo ci vuole un legame i 

nuovo, più saldo, tra sindaca
to e delegati, fra questi e la 
base operaia. Beccaceci non 
bada a tante distinzioni: «si 
faccia chiarezza su un punto, 
e cioè che il terrorismo ser
ve ai reazionari, per farci 
tornare indietro di vent'an-
ni ». 

Per Gambini. «la risposta 
del sindacato è stata insuf
ficiente e tardiva, dopo i fat
ti della FIAT. I tre segretari 
confederali non avrebbero do
vuto Incontrarsi con Agnelli, 

senza pretendere prima la re
voca del provvedimento ». 

Ultimo intervento. Santini: 
« ci vuole più convinzione nel
la lotta contro le spinte di
sgreganti e violente, più im
pegno nel debellare il corpo
rativismo operaio. Però, si ri
corda il padronato che negli 
anni passati esso stesso ha 
assunto nelle aziende 1 provo
catori, perchè dividessero il 
movimento dei lavoratori? ». 

Nelle foto: la
voratori dei 
cantieri na
vali in lotta 

ANCONA — « Prevenzione e 
tranquillità ». questo lo slo
gan all'insegna del quale 
l'amministrazione comunale 
dorica, attraverso all'Assesso
rato alla Sanità e servizi so
ciali, in collaborazione con il 
Centro oncologico e di medi
cina nucleare « Francesco 
Angelini » e con l'assessorato 
alla Sanità della Regione, da
rà il via ad una campagna 
promozionale di mas.-.», tesi 
a prevenire l'insorgere di 
forme tumorali dell'apparato 
genitale femminile. 

Durante la fase di avvio. 
prevista per lunedi 5 no
vembre. il dépistage interes
serà inizialmente un quartie
re campione, ovvero quello 
di Collemarmo-Palombina. Lo 
stesso consiglio di corcaseli-
zione collaborerà con l'equi
pe di sanitai i dell'Oncologico, 
con i responsabili dell'asses
sorato alla Sanità, per garan
tire non solo la più ampia 
pubblicizzazione dell'iniziati
va, ma anche la più capillare 
opera di sensibilizzazione. 

« L'indagine a Collemarino 
e Palombina - sottolinea in 
proposito il professore Adal-
beito Vecchi, primario ci-
to-patologo del centro di me
dicina sociale dell'Oncologico, 
nonché responsabile assieme 
al dottor Pavol.ni. dell'intera 
operazione — interesserà cir
ca 3.200 donne comprese nel
la fascia di età che vanno 
dai 25 ai 65 anni. 

L'esame citologico è sem
plice. estremamente mpido 
(pochi secondi) indolore e 
consente di tutelare la salute 
delia donna sia attraverso u-
n'azione di prevenzione, sia 
attraverso une diagnosi pre
coce. 

Lo striscio che viene ese
guito unicamente dall'ostetri
ca. ci mette nelle condizioni 
di riconoscere non solo le 
prime eventuali modificazioni 
celluliri, reversibili, che se 
non curate possono portare a 

torme di atipia più gravi o al 
tumore, ma anche modeste al
terazioni di tipo infiammato
rio sensibile a terapie locali 
di breve durata ». 

Inutile sottolineare l'im
portanza diu na iniziativa che 
si prefigge di tutelare la sa
lute dalla donna attraverso li
na efficace azione preventiva. 
D'altra parte occorre ricor
dare che più precoce è la 
diagnosi del turno/p cervi-
co-vaginale, più sicuro è il 
successo terapeutico v più 
completa la guarigione 

Da qui l'iportanza degli e-
sami eseguiti ad intervalli 
regolari. Si può ricopiare 
come in altri paesi questo e-
same viene eseguito ìegolar-
mente, la mortalità leg.'.a a 
foime tumorali -lei!7.npi:ato 
genitale femminile si f- ridot
ta di oltre il 70 per cento 

Tornando al depistage che 
si avvieia all'inizio di no-
vernice ò bene ricordare che 
1 prelievi verranno effettuati 
presso P poliambulatorio di 
Coll°inrin) «re g i o i i alla 
settimana (dalle ore 9 alle 
ore 12). I giorni verranno 
tempestivamente comunicati 
alla popolazione. 

L'indagjne prevede inoltre 
l'invio dei dati e la lettura 
degli stessi da parte del 
Centro elaborazione dati del
l'ospedale regionale di Anco
na. 

Le risposte e le risultanze 
verranno inviate per posta 
entro un breve periodo ri 
tempo e quindi garantiranno 
la tempestività ove fosse ne
cessario di ulteriori e più 
precisi controlli. 

« Poiché l'iniziativa riveste 
particolare importanza — si 
legge in una nota dell'ammi
nistrazione comunale — l'as
sessorato auspica da parte 
della popolazione femminile 
di CoUemarino-Falombina ci 
sia la più ampia disponibilità 
e collaborazione ». 

Nuovi interrogativi e molta confusione attorno allo « scandalo » di Montagnano 

Bastava guardare il piano regolatore 
L'esposto al pretore presentato da un vigile urbano - Un documento del PCI 
Si è costruito in difformità con la licenza ottenuta ma non in contrasto con il PR 

ANCONA — In memora dell» 
compagna Maria B.sogr.ir.i in Lu-
cion.. scci-.parsa retenuroen'e si-
l'eti di 68 enni, I marito Vali-
r.a.-ìo ed i f.g.i Sandro e L'no 
f»nno sottoscritto I re centoni.ra 
per « l'Unita » e lire centomila 
per » L.3 Voce di Ancona » 

La rjdìJ one m:rcn.g aria de 
« i'Un ta • . un?.-.dos al ricordo. 
asp.-iTc a'.ls fam g ia 't p u sei-
t.le condog!.:nre 

• » « 
SERRA S. OUIRICO — E' scom
parsa lunedi sc'3 all'età d 72 
?rvn I compagno Orlando Bini 

La lamlgi 9 ha *ottoscritto lire 
dec.m^ls per « l ' U n t a » La re-
dar one msrch.g.sna si assoc.a al 
lutto. 

Conferenze 
operaie del 

PCI a Pesaro 
e Urbino 

PESARO - Il rapporto 
partito classe operaia è al 
centro del dibattito nello 
conferenze operaie promos
se dal PCI di Pesaro e Ur
bino come momento prepa 
ratorio delle conferenze di 
organizzazione che avran
no luogo fin dalle prossi
me settimane in tutte le 
zone del pesarese. 

La prima assemblea ope
raia. die ha interessato 
le zone di Macerata Fel-
tria e di Xova Feltria. si 
è svolta nel capoluogo del
l'alta Val Marecchia. Era 
presente all'iniziativa, ed 
ha concluso il dibattito, il 
segretario regionale del 
partito compagno Marcel
lo Stefanini. 
• Austerità. terrorismo. 
strategia de! sindacato, si 
tuazione politica generale 
e problemi locali riguar
danti Io sviluppo delle due 
zone montane hanno costi 
mito il centro di un ime 
ressante dibattito seguito 
con attenzione nella affol 
lat'ssima sala del Consi 
glio comunale di Xova Fel-

i tria. 
Spazio particolare hanno 

naturalmente trovato nella 
discussione le questioni del 
rafforzamento, della pre 
senza organizzata del PCI 
no'le fabbriche e nei luo 
2ÌÙ di lavoro. All'iniziativa 
ìia.ino anello partecipato 

• de^-gazion. del PSI e del 
! PDUP 

Venerdì 26 una analoga 
manifestazione avrà luogo 
nella zona di Pesaro. Essa 
si svolgerà a Montecehio 
presso la sezione del PCI 
con inizio alle 20.30. Intr» 
durra i lavori Palmiro Uc 
chielli della segreteria di 
zona: trarrà le conclusioni 
del dibattito il compagno 
Alberto Astolfi. responsabi 
le della commissione pro
blemi del lavoro del comi 
tato regionale del PCI. 

L'esigenza di una più 
accentuata iniziativa poli
tica dei comunisti nelle 
fabbriche troverà un pri
mo concreto momento di 
lavoro già domenica 28 ot 
tobre. giorno di awio del 
la canmagna di tessera 
mento HttO al PCI. 

CAMERINO — Nuovi inter
rogativi e molta confusione 
attorno allo « scandalo » di 
Montagnano. la zona alla pe
riferia di Camerino dove ne
gli ultimi anni sono sorte u-
na quindicina di palazzine. 
Destinata ad in.=ediamenti ar
tigiani. l'area ha visto nasce
re insieme e condividere — 
abbondantemente al di fuori 
delle licenze richieste e con
cesse — laboratori e abita
zioni. depositi e villette, ca
pannoni e appartamentini. 

I risvolti giudiziari di tanta 
« disinvoltura *• sono noti: è 
di qualche giorno fa un o-
sposto al pretore, dottor 
Giontella. da parte di un «u-
gile urbano. La * macchina 
della giustizia » si è messa in 
moto: sono arrivati i verbali 
di accertamento dei carabi
nieri e le ordinanze del sin
daco per la demolizione dai 
comparti abusivi o. in qual
che caso, per la semplice 
sospensione dei lavori. 

Fin qui la cronaca. Ma ora 
sembra che tutti questi fatti 
vadano rivisti in una luce 

differente, sulla base di un 
ben diverso stato delle cose. 
In breve: non già di zona per 
insediamenti artigianali si 
deve parlare a proposito di 
Montagnano. bensì di zona 
residenziale. 

La spiegazione dell"<< equi
voco » va ricercata nella di-
\ersa destinazione dell'area. 
inizialmente riservata agli in
sediamenti produttivi, ma 
successivamente qualificata 
« zona residenziale » dal PR. 

E" questo il senso di un 
comunicato diffuso dal PCI 
camerte. e E' avvenuto che 
alcuni cittadini hanno ottenu 
lo la licenza per opere arti
gianali in base alla vecchia 
destinazione — si legge anco 
ra nel documento — e poi 
hanno costruito alloggi av
vantaggiandosi del basso co
sto delle aree e. in qualche 
caso, di mutui favorevoli ». 

Insomma, i proprietari de
gli immobili hanno costruito 
in difformità con la licenza 
ottenuta, ma non in contra 
sto con le previsioni del suc
cessivo piano regolatore. Così 

stando le cose — e in consi
derazione del fatto che i con
tenuti del piano regolatore 
prevalgono sulle singole li
cenze — a giudizio del PCI è 
possibile per gli interessati 
richiedere e ottenere una sa
natoria. modificando la de
stinazione degli immobili da 
artigianale a residenziale e 
panando gli oneri di urbaniz
zazione sulla differenza. 

« Se la realtà è questa — si 
legge ancora nel documento 
— le ordinanze di demolizio 
ne (emesse dal sindaco: 
n.d.r.) non hanno alcun sen
so. Xon si può demolire ciò 
che non contrasta ccn il Pia
no regolatore >. 

Per i compagni di Camen 
no la vera « storia » di Mon 
tagliano passa dunque altra 
verso un piano regolatore 
che. lungi dal foriire indica
zioni organiche sullo sviluppo 
edilizio razionale e corretto 
della città, ha semplicemente 
proso atto di quanto aia 
costruito, complice la latitan 
za della amministrazione. 
Niente di più che una «per

la » all'interno di una politica 
urbanistica ricca di « pasticci 
simili ». per le pesanti re
sponsabilità della DC e dei 
suoi alleati che hanno gover
nato fino ad oggi la città. 

Ovviamente, a margine del
la vicenda, delineata nei suoi 
tratti generali, possono sus
sistere reati o altri abusi su 
cui dovrà pronunciarsi la 
magistratura. Ma a parte o-
sni altra considerazione poe
tica o penale, non si può fare 
a meno di chiedersi come Ma 
potuto accadere che nessuno 
in queste settima le abbia ri
cordato la diversa qualifica
zione assegnata a Monta 
gnano dal Piano regolatore. 

Proprietari delle palazzine 
e amministratori pubblici si 
seno ritrovati all'improvviso 
nell'occhio del ciclone, i pri
mi sotto la concreta minaccia 
dell'arrivo delle ruspe, gli 
altri alle prese con pesanti 
responsabilità e con atti bu
rocratici. Possibile che a nes
suno sia passato per la men
te di gettare un colpo d'oc
chio sul piano regolatore? 

Nel capoluogo dorico 

Proteste contro 
il rinvio delle 

elezioni all'Ateneo 
ANCONA — Dopo la pubblicizzazione di una lettera firmata 
da quattordici membri del corpo accademico dell'università 
di Ancona, nella quale si manifestava la volontà di battere 
ogni manovra occulta, per le elezioni del nuovo rettore e 
di puntare ad una-prossima gestione positiva e trasparente, 
diversa da quella passata del prof. Santagata. anche l'unione 
democratica antifascista ha preso posizione. 

In un documento i consiglieri dell'UDA presenti nel con
siglio di amministrazione, affeimano: «Guardiamo con at
tenzione e senza chiusure «Ila nuova maggioranza che va 
formandosi in seno al corpo accademico. Sappiamo bene che 
si tratta di una maggioranza eterogenea, ma crediamo an
che che la chiarezza dei programmi, il coinvolgimento uni
tario di tutte le componenti del nostro ateneo, nel ricono
scimento della pari dignità, la collaborazione con gli orga
nismi di governo del territorio, nel pieno rispetto della re
ciproca autonomia, potranno consolidarla e svilupparla ». 

Dunque un altro siluro lanciato contro un'eventuale ricon
ferma del prof. Felice Santagata, eletto, come afferma l'UDA, 
tre anni fa «alla cieca» senza un programma, grazie alla 
fuga occasionale di un voto. 

Una esperienza da non ripetere assolutamente. « L'arro
ganza accentratrice ed esclusivistica — ricordano gli espo
nenti UDA — sviluppata in questi anni di gestione priva
tistica dell'ateneo, si è infatti sovrapposta ai problemi di svi
luppo e di indirizzo di una università, come quella di Ancona. 
già nata su basi deboli e precarie, producendo danni incal
colabili. 

In concreto si individua nella prossima scadenza eletto
rale una occasione importante per iniziare a voltar pagina. 
Oltre che valutare positivamente l'aggregazione creatasi tra 
i quattordici professori. l'UDA critica duramente l'ennesimo 
tentativo orchestrato dal Decano prof. Mattioli di rinviare 
a! 9 novembre le elezioni (nonostante il termine del 31 otto
bre fissato da una circolare ministeriale), per escludere dal 
voto sette docenti in attesa di trasferimento. 

Balletti 
concerti 
e prosa 

nel carnet 
di Ancona 

ANCONA — Diciotto spet
tacoli teatrali di prosa, 
tre concerti, balletti e una 
serie di incontri eco 11 
jazz: questo il nutritissi
mo carnet culturale della 
amministrazione comuna
le anconetana, fino alla 
prossima primavera, Illu
strato ieri mattina dal 
sindaco e dall'assessore 
Piazzini. 

La stagione di prosa 
(programmata in collabo
razione ccn l'ETI), si di
vide in due distinte pro
grammazioni («Per favo
rire le scelte al risparmio 
degli acquirenti degli ab
bonamenti ». ha spiegato 
Piazzini), ccn inizio ri
spettivamente il 13 e 20 
novembre. 

Nel complesso ben sei 
spettacoli in più rispetto 
alla stagione 78. Non vi so
no date confermate (ol
tre quelle iniziali), poiché 
si seno voluti evitare suc
cessivi spostamenti. 

Nel momento in cui è 
ormai prossima, nonostan
te le polemiche, l'apertu
ra del nuovo Teatro Spe
rimentale Comunale, la 
scelta del cartellone co
munale è precisa: « Abbia
mo voluto favorire — ha 
detto il sindaco — il cit
tadino dorico, presentan
do opere di indubbio va
lore nazionale cne, altri
menti, non sarebbero sta
te accessibili a causa del
l'alto costo». 

Nel calendario di prosa 
le opere più varie: da 
Shakespeare a Dario Fo. 
Anna Proclemer, Lilla 
Brignone. Tino Buazzelli. 
Enrico Maria Salerno, Ed-
menda Aldini, Adriana 
Asti, Lia Zoppelli. il Tea
tro Stabile de L'Aquila, il 
Gruppo della Rocca, sono 
alcuni del più grossi no
mi che Ancona ospiterà in 
questi mesi. 

I prezzi, come diceva
mo seno «politici»: i bi
glietti singoli (appena 150 
su circa 1.500 posti del ci
nema Metropolitan), van
no dalle 1.500 alle 5.500 
lire. 

Gli abbonamenti (che 
negli anni scorsi andaro
no letteralmente a ruba), 
vanno dalle 9.000 lire, os
sia mille lire a spettaco
lo per la galleria, alle 
40.500 per le « poltronissi
me ». Quote riservate agli 
abbonamenti sono previ
ste per le scuole, i consigli 
di circoscrizione, i circo
li aziendali. 

Per quanto riguarda il 
programma musicale Piaz
zini ha tenuto a precisa
re che questo settore ha 
ancora bisogno di inizia
tive « promozionali ». qua
le l'ingresso gratuito. 

Al concerto inaugurale 
di lunedi sera alia chiesa 
di S. Domenico — ha co
munque affermato l'as
sessore — c'erano più di 
mille persene, molto più 
d; quanto previsto. 

Anche qui la scelta del 
Comune è stata quella di 
organizzare esibizioni di 
notevole valore artistico 
ccn un grosso onere fi-
•lanziario. Per la mu>?ca 
classica il programma è 
suddiviso in autunno, in
verno e primavera musi
cale: solo il primo di que
sti fche termfna a dicèm
bre) è precisamente defi
nito. Si sa già. però, che 
per la primavera è previ
sta anche una serie di 
balletti classici. 

A partire da dicembre. 
inoltre, fino alla primave
ra 80. si terranno anche 
sei concerti di jazz. 

Una ultima annotazio
ne per le sedi: anche in 
riferimento -a programma
zioni « m'nori ->. oltre al 
Metropolitan, verrà sicu
ramente utilizzato il nuo
vo Spsrimentale 

Lo mostra del Palazzo Ducale di Urbino su i « Pittori nelle Marche tra '500 e '600 » si propone come punto di partenza per un'indagine critica 

Alla scoperta di opere d'arte 
troppo spesso «dimenticate» 

I quadri esposti provengono da Urbino, Loreto e dalla valle del Metauro 

URBINO — La prima consi
derazione sulla mostra « Pil 
tori nelle Marche tra '500 e 
'600 ». aperta a Palazzo Duca
le fino al 2 dicembre, e che 
ri sono opere d'arte in tutto 
d territorio marchigiano. 

Dai centri « storici ». lesli-
monianza ben definita di vi 
vacità culturale, a paesi ap
parentemente sconosciuti, 
lontani dal flusso che ha in
vestito in quel periodo Urbi
no. Loreto o la Valle del Me
tauro, provengono infatti le 
opere in mostra. 

E" funa constatazione che 
converge sulla necessità di 
una . diversa tpubblicizzaz'o-
ne» del nostro patrimonio 
artistico e che conferma co
noscenze, anche sul versante 
della critica ufficiale, attesta
te sui classici del Cinque-Sei
cento. ignorando tutta la 

! griglia dei minori. Anche qui 
la poùliiità delia mostra 
che, pur non ricchissima, si 
propone come punto di par 
tema per una indagine criti 

ca che faccia i conti con Var j 
le posteriore nelle Marche a i 
Raffaello e contemporanea a \ 
Federico Barocci, l'altro per- i 
no pittorico particolarmente » 
rivisitato in occasione della j 
mostra di Bologna del 1975. 

La mostra urbinate è nelle , 
intenzioni degli organizzatori ! 
(la Sovrintendenza, con il \ 
sostegno finanziario dell'A
zienda di Soggiorno e del
l'Accademia Raffaello) un 
trait d'union tra l'esposizione 
bolognese e una mostra in 
preparazione per il 1981, 
sempre a Urbino, sulla pittu- \ 
ra del Seicento nelle Marche, i 

Si apre. €Pittori nelle 
Marche tra '500 e '600*. con 
iun' < Ultima Cena ». ricavata 
probabilmente dello stesso 
cartone baroccesco. forse 
sotto la diretta superrisione 
del maestro, che già prima 
della sua morte (1612) aveva 
in Urbino una schiera di al
lievi, che è forse azzardato 
dire convergere in una cera 
e propria scuola. 

Tu'tavh e chiaro che Fede 
rico Barocci e il modello i 
deale. per il suo trat'.;> 1i 
segnativo connaturato a tutta 
una gamma di valori cfo*na 
tiri, talora affusolati, tal'altra 
più distesi, dell'anonimo n<t 
ture deV « Ultima Cena » e di 
Alessandro Vitali, dell'urbi la
te Filippo Bellini, come di 
certa parte della pittura del 
veneto Claudio Ridolfi. 

A questi artisti, di più pre
cisa osservanza baroccesca, 
possono esserne affiancati 
altri, presenti in mostra, i 
quali hanno però presenze 
più insistenti di culture di
verse: dalla veneta (Ridolfi e, 
sopra tutti. Palma il Giova
ne), alla toscana (il Boscoii), 
alla romana tardocinquecen-
lesca (Pomarancio) e ancora, 
veneta, precisamente di Lo
renzo Lotto, il cui essere at
tivo a Loreto ha avuto una 
rifrazione tutta particolare in 
Simone De Magistrìs. Per 
non parlare poi di Taddeo e 
Federico Zuccari. Quest'ulti 

mo. lavorando per In corte 
pontificia, « rimedita con so
luzioni tutte personali la le 
zionc controriformistica, c-
.\aurendo pressoché definiti-
vomente il manierismo*. 

Sicché il manierismo, tes
suto comune a tutti questt 
artisti, marciiigìani o attiri 
nelle Marche tra la fine del 
X\l secolo e l'inizio del 
X\7II, si mescola o viene vi 
vificato da altre culture, 
compreso quell'espressionismo 
nordico conosciuto attraverso 
la diffusione delle stampe 
nordiche. 

Nei decenni tra U '500 e il 
'600 si può parlare dunque, e 
questo la mostra suggerisce, 
di arte nelle Marche (di 
contro all'arte marchigiana 
di secoli precedenti) e di ar
tisti che, operando contem 
poraneamente a Roma un 
papa Sisto V, anche lui mar
chigiano di Montalto, sono in 
qualche modo la confluenza, 
ancorché < minore ». di vari 

atteggiamenti risolti in -no
duli e formule propri. 

ìl riferimento più diretto 
corre ad Andrea Lilli. at >unì 
colori illividiti da una iiice 
che richiama una accentuata. 
quando non esagitata, .cn-
suaìità, arrivando qun-ti ad 

una sorla di violenza espres
sionistica, o a Simone De 
Magistrìs. che vive l'ultimo 
manierismo in tutte le <ur; 
implicazioni, ma con echi di 
modelli più lontani ridivi-
duabili a parer nostro In ta 
Inni pitturi toscani. 

Nell'ambito di questa ari" 
marchigiana assume una no 
tevole importanza anche il 
« manierismo iretauren ;e ». 
forse l'ultima, in ordine cro
nologico, propaggine di Ba
rocchi nel ducato di Urbino 
e precisamente nell'alta valle 
del Melwjro 

Ap\xiTtengono a questa 
* corrente » un gruppo di ar 
Usti — Giorgio Picchi. Raf

faello del Colle. Giustin del 
Vescovo. Gian Giacomo Pan 
doìfi. Raffaello Schtaminossi 
— più scopertamente ttaroc-
cr*chi. con qualche (uscita* 
verso la pittura di Federico 
7.uccGri. il quale fornisce nel
lo SÌ orcii del secolo disegni 
per le ceramiche della zona. 

Presenza non secondaria 
questa dei « metourensi ». e-
s'è sa in molte chiese di paesi 
lungo il Metauro. quali Ur-
bania e S. Angelo in Vado, di 
cui alcuni artisti sono nativi. 
Ne dà conto (insieme al di
scorso su una preziosa sco 
perta. Hans Rottenhammer a 
Fossombrone) il dcmimentato 
e ricco catalogo dovuto a 
Luciano Arcangeli. Pietro 
Zampetti. Lorena Mochi Ono
ri e Rosanna Petrangolini. 

E al sovrintendente reggen
te. Paolo Del Paggetto, r-he 
introduce alla lettura della 
mostra, dando un ant'»cino 
del programma che la Sr> 
vrinlcndenza realizzarà n-l 
prossimo futuro. 

Maria Lenti 
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